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Nella progettazione, erogazione di un servizio, fabbricazione di un 
prodotto, quale obblighi abbiamo?

Progettazione, fabbricazione, erogazione dei servizi



Nella progettazione, erogazione di un servizio, fabbricazione di un 
prodotto, quale obblighi abbiamo?

Il progettista, il fabbricante, l’organizzazione che eroga dei servizi, hanno un 
solo obbligo:

Progettare, realizzare, fabbricare un prodotto o erogare un servizio «A 
REGOLA DELL’ARTE»

Tutte le norme tecniche (UNI, CEI, CENELEC, …) sono «STANDARD 
VOLONTARI», ma hanno il grande vantaggio che, se adottate, sono 
PRESUNZIONE DI REGOLA DELL’ARTE!

Progettazione, fabbricazione, erogazione dei servizi



Progettazione, fabbricazione, erogazione dei servizi

Codice, Regola dell’arte



Codice, normazione volontaria:

Norme tecniche (standard)» & regolamenti di PI
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Codice, normazione volontaria:

Norme tecniche (standard)» & regolamenti di PI



Codice, linguaggio:

Norme tecniche (standard)» & regolamenti di PI



Codice, novità:

NESSUNA NOVITA’, gli ingredienti per la «ricetta» della sicurezza antincendio 

sono rimasti gli stessi:

Codice…ma ci sono novità?



Codice, novità:

L’innovazione è tutta racchiusa nella metodologia di progettazione 
della sicurezza antincendi:

Approccio OLISTICO
con retroazione

Codice…ma ci sono novità?



Codice, novità:

Basata sulla valutazione del rischio incendio ( Fire risk assessment

– FRA - based):

Il Codice si propone come strumento di progettazione rivolto ad un ampio 

spettro di attività: civili, industriali, miste, di servizio….

Pertanto:

Attività semplice, valutazione del rischio «semplice»;

Attività via via più complessa, valutazione del rischio più «accurata»

La scelta è sempre del progettista (unico e vero protagonista della 

progettazione della sicurezza antincendi), fra tutti i metodoti della regola 

dell’arte.

Codice…ma ci sono novità?



Codice, novità:

Valutazione del rischio incendio, alcuni metodi (SFPE Guide),

Selezione iterativa del metodo più appropriato:

OSS: La valutazione del 

rischio DEVE essere 
effettuata anche se 

attività dotata di RTV

(metodologia di 

progettazione del codice 

rimane invariata)

Codice…ma ci sono novità?



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza 
antincendio:

- Deve essere redatto un progetto a regola dell’arte sulla base dei requisiti 
della specifica di impianto;

- Se impiego una norma tecnica «internazionale» o non matura (TS o TR) il 
progetto deve essere a firma di professionista antincendio;

- Standard e documenti tecnici devono essere applicati in ogni loro parte, 
evidenziandone specificatamente l’idoneità della realizzazione, 
compreso l’utilizzo dei componenti necessari al corretto funzionamento 
dell’impianto.



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza 
antincendio:

- I parametri per la progettazione degli impianti sono individuati mediante la 
valutazione del rischio incendio (con Codice l’ho fatta!!!).

- I responsabili dell’attività hanno l’obbligo di mantenere le condizioni che 
sono state valutate per l’individuazione dei parametri di progetto.

- La variazione delle condizioni di esercizio (es. diversa tipologia delle merci
stoccate, aumento della altezza di impilamento, introduzione di processi
pericolosi ai fini dell’incendio, …) potrebbe degradare la prestazione di
protezione dell’impianto, pertanto al variare delle condizioni di esercizio
dell’ambito protetto è necessario verificare se l’impianto risulta essere
ancora efficace per la protezione richiesta.



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza 
antincendio:

- Ai fini della valutazione del progetto antincendio gli impianti 
devono essere documentati dalla specifica dell’impianto;

- Specifica d’impianto: documento di sintesi dei dati tecnici che
descrivono le prestazioni dell’impianto di protezione attiva contro
l’incendio, le sue caratteristiche dimensionali (es. portate specifiche,
pressioni operative, caratteristiche e durata dell’alimentazione dell’agente
estinguente, estensione dettagliata dell’impianto, …) e le caratteristiche
dei componenti da impiegare nella sua realizzazione (es. tubazioni,
erogatori, sensori, riserve di agente estinguente, aperture di evacuazione,
aperture di afflusso,



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza 
antincendio:

- La Specifica d’impianto deve contenere almeno: 
- norma di progettazione che si intende applicare;
- la classificazione del livello di pericolosità;
- lo schema a blocchi e gli schemi funzionali;
- attestazione dell’idoneità in relazione al pericolo di incendio;



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza 
antincendio:

- Ai fini della valutazione del progetto antincendio gli impianti devono essere 
documentati dalla specifica dell’impianto;

- Specifica d’impianto come si fa?
I contenuti minimi della specifica di impianto possono essere i medesimi 
richiesti dalla norma tecnica applicata nella fase di progetto   
preliminare (o di massima).



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Ad es. per impianto di rivelazione e allarme incendio (IRAI), UNI 9795:



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Ad es. per impianto di rivelazione e allarme incendio (IRAI):



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Ad es. per impianto Sprinkler UNI EN 12845:



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Ad es. per SENFC UNI 9494-1:



Indicazioni per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio

Il paragrafo G.2.10 richiede che per «tutti» gli impianti per la sicurezza
antincendio:

- Al termine dei lavori di installazione dell’impianto devono essere forniti, al
responsabile dell’attività:

- progetti esecutivo e costruttivo finale (as-built),
- la documentazione finale richiamata dalla norma impiegata per la

progettazione e l’installazione dello stesso,
- Il manuale d’uso e manutenzione.



Impianti a disponibilità superiore

If active protection systems are utilized in order to reduce the HRR(t) or to
contribute in mitigating fire effects (smoke control, fire detection, sprinkler, …)
Higher Availability Systems (HAS) must be designed, installed and
managed.



Impianti a disponibilità superiore

Higher Availability Systems (HAS)

Higher Availability 
System (HAS)



Prodotti Innovativi & Sicurezza Antincendi



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»
Questa misura antincendio si pone l’obiettivo di definire i presidi antincendio da 
installare in un’attività, con il fine di garantire:
- la protezione nei confronti di un principio di incendio
- l’inibizione o il controllo dell’incendio
- la completa estinzione 
Sono considerati presidi antincendio:

- gli estintori

- gli impianti idrici antincendio ad idranti o naspi

- tutti gli impianti di inibizione, controllo ed estinzione dell’incendio, 
di tipo manuale e automatico



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Livelli di prestazione

I criteri generalmente accettati di attribuzione dei livelli di prestazione, consentono 
di selezionare il livello appropriato durante la progettazione della sicurezza 
antincendi

Descrizione

Nessun requisitoI
Estinzione di un principio di incendioII

Controllo o estinzione manuale dell’incendio III

Inibizione, controllo o estinzione dell'incendio con sistemi

automatici estesi a porzioni di attività
IV

Inibizione, controllo o estinzione dell'incendio con sistemi

automatici estesi a tutta l’attività
V



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Soluzione conforme Livello II:

Installazione di ESTINTORI a protezione dell’intera attività:

- sempre classe A estesa a tutta l’attività;

- classe B se presenti principi di incendio riconducibile a fuochi di classe B 
(liquidi infiammabili o solidi liquefacibili) con installazione in prossimità 
dell’ambito pericoloso (FRA);

- mai classe C, fuochi di GAS non si spengono!



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Soluzione conforme Livello II:

- sulla base della valutazione del rischio incendio (FRA), possono essere selezionati 
estintori per rischi specifici:

- classe F;
- classe D;
- altri rischi specifici (ad. es. batterie al litio, …)

- non esclude ricorso a coperte antincendio;

- raccomanda in luoghi chiusi l’impiego di estintori a base d’acqua idonei ad 
essere utilizzati anche su apparecchiature elettriche in tensione sino a 1000 V ad 
1m di distanza.



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Soluzione conforme Livello II, gli estintori…

Ospedale S. Orsola (Bologna), reparto terapia intensiva
- Servono tutti questi estintori????
- Tutti rigorosamente a polvere! 



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Soluzione conforme Livello III:

Oltre a quanto previsto per il livello II, installazione di una rete idranti conforme 
alla presunzione della regola dell’arte nazione (quindi secondo norma UNI 10779) a 
protezione dell’intera attività o di singoli compartimenti.

- Livelli di prestazione, tipo di alimentazione idrica (singola, singola
superiore o doppia) e necessità protezione esterna 

sulla base della valutazione del rischio incendio
o indicate nelle RTV delle attività;

- Consiglia NASPI quali presidi erogatori
per attività di tipo civile.

- per aree all’aperto ci si deve riferire alla sezione
specifica della norma tecnica UNI 10779



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

Soluzione conforme Livello IV:

Oltre a quanto previsto per il livello III, installazione di un sistema automatico di 
inibizione, controllo o estinzione dell’incendio a protezione di ambiti 
dell’attività; 

l’opportunità dell’installazione di detto impianto scaturisce dalla valutazione del 
rischio incendio (non tutto spegne tutto e alla stessa maniera), l’eventuale 
prescrizione da parte del Comando deve essere «contestualizzata» nel merito 
dell’elaborato tecnico di FRA;

Gli impianti a deplezione (riduzione di ossigeno) rientrano come soluzione conforme 
del livello IV;

La scelta dell’impianto NON deve MAI mettere in pericolo la salute degli occupanti.



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti

… la UNI EN 12845:

Per essere sempre disponibile dal punto di vista elettrotecnico deve 
essere una alimentazione elettrica di sicurezza!



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti

Sorgente 

ordinaria

Sorgente di 

sicurezza

Utenze 

ordinari

e

Sistemi 

sicurezza 

antincendio

Altri 

sistemi di 

sicurezza



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti
La norma CEI 64-8:



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti
La norma CEI 64-8:



La misura S.6 «Controllo dell’incendio»

L’alimentazione elettrica degli impianti idrici antincendio, requisiti
La norma CEI 64-8:



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Gli Impianti di rivelazione e allarme incendi (IRAI):

Sorvegliare l’attività per
rivelare l’incendio 

quanto prima possibile

Attivare le 
Misure protettive

Attivare le
Misure gestionali

Piano e procedure di 
EMERGENZA e di ESODO
Programmate e progettate

(GSA in emergenza)

Misura
S.7

Impianti controllo
ed estinzione

EFC

Compartimentazione

Sorvegliare e coordinare
le altre  funzioni 
di sicurezza e 

altri impianti tecnologici



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Scelta della modalità e tecnologia di rivelazione (non tutto rivela tutto e alla stessa 
maniera!)

Sensibilità ai fuochi standard “EN-54” 
delle differenti tipologie di rivelatori

G.2.6.1 Valutazione del rischio d’incendio per l’attività
1. Il progettista impiega uno dei metodi qualitativi o quantitativi di 
regola dell’arte per la valutazione del rischio d’incendio, in 
relazione alla complessità dell’attività trattata.

2. In ogni caso la valutazione del rischio d’incendio deve 
ricomprendere almeno i seguenti argomenti:
a. individuazione dei pericoli d’incendio;
b. descrizione del contesto e dell’ambiente nei quali i pericoli 
sono inseriti;
c. determinazione di quantità e tipologia degli occupanti 
esposti al rischio d’incendio;
d. individuazione dei beni esposti al rischio d’incendio;
e. valutazione qualitativa o quantitativa delle conseguenze 
dell’incendio su occupanti, beni ed ambiente;
f. individuazione delle misure preventive che possano rimuovere o 
ridurre i pericoli che determinano rischi significativi.

3. Qualora siano disponibili pertinenti regole tecniche verticali, la 
valutazione del rischio d’incendio da parte del progettista è 
limitata agli aspetti peculiari della specifica attività trattata.

4. La valutazione del rischio d’incendio deve includere anche la 
valutazione del rischio per atmosfere esplosive (capitolo V.2).

Nella scelta dei rivelatori devono essere presi in considerazione i seguenti elementi basilari:
a) le condizioni ambientali (moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze

corrosive, presenza di sostanze infiammabili che possono determinare rischi di esplosione, ecc.);
b) La natura dell’incendio nella sua fase iniziale, mettendole in relazione con le caratteristiche di

funzionamento dei rivelatori, dichiarate dal fabbricante e attestate dalle prove;
c) la configurazione geometrica dell’ambiente in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti

specificati nella presente norma;
d) le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di

estinzione d’incendio, esodo di persone, ecc.).

INPUT: CONOSCENZA APPROFONDITA ATTIVITÀ’ + VALUTAZIONE RISCHIO 
INCENDIO/ESPLOSIONE, con il Codice sono già in possesso di queste informazioni perché 

base di partenza per la progettazione della sicurezza antincendio 



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Livelli di prestazione della misura S.7:

I criteri generalmente accettati di attribuzione dei livelli di prestazione, consentono 
di selezionare il livello appropriato durante la progettazione della sicurezza 
antincendi



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Soluzioni conformi della misura S.7, basate sulle funzioni principali e secondarie 
(UNI EN 54-1) da far svolgere all’IRAI e da implementare con la norma tecnica 
nazionale presunzione di conformità alla regola dell’arte, la UNI 9795.



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Soluzioni conformi della misura S.7



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Soluzioni conformi della misura S.7, la diffusione sonora degli allarmi:

I segnali acustici di pre-allarme, ove previsto dalla GSA, e di allarme incendio della 
funzione principale C dovrebbero avere caratteristiche rispondenti alla 
norma UNI11744



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Soluzioni conformi della misura S.7, la diffusione dei messaggi di emergenza da 
altoparlante: gli EVAC

- Si considera soluzione conforme un sistema di diffusione dei messaggi di 
emergenza ad altoparlante (EVAC) progettato ed installato secondo la norma UNI 
ISO 7240-19 o equivalente (es. UNI CEN/TS 54-32).

- La selezione della categoria del sistema EVAC da installare nell’attività deve 
essere effettuata tenendo conto del livello di prestazione della GSA
(Capitolo S.5) come indicato in tabella S.7-7.

Categoria EVACLivelli di prestazione
della GSA

1I

2 o 3II

4III



La misura S.7 «Rivelazione ed allarme»

Soluzioni conformi della misura S.7, Verifica di Compatibilità

Per gli IRAI deve essere prevista la verifica della:

1. COMPATIBILITÀ E CORRETTA INTERCONNESSIONE DEI COMPONENTI,

2. SEQUENZA OPERATIVA DELLE FUNZIONI DA SVOLGERE.

Gli IRAI verificati in conformità alla norma UNI EN 54-13 sono considerati 
soluzione conforme.

Il sistema di sicurezza antincendio deve essere compatibile, coordinato e deve 
essere “COMANDATO E SORVEGLIATO” dalla centrale (o dalle centrali) 
dell’impianto IRAI: 

IL SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA ANTINCENDI



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

Individuazione dei presidi antincendio da installare nell’attività per consentire il 
controllo, l'evacuazione o lo smaltimento dei prodotti della 
combustione in caso di incendio (Smoke Management in case of fire).

Livelli di prestazione della misura S.8:

I criteri generalmente accettati di attribuzione dei livelli di prestazione, consentono 
di selezionare il livello appropriato durante la progettazione della sicurezza 
antincendi



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

Soluzioni conformi:



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

Caratteristiche della aperture di Smaltimento in Emergenza, SE:

La gestione delle aperture di smaltimento deve essere considerata 
nella gestione dell’emergenza (Capitolo S.5)

La superficie minima di SE per ciascun compartimento dipende dal carico di 
incendio specifico: da 1/40 a 1/25 della superficie in pianta.



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

I sistemi di ventilazione orizzontale forzata, SVOF:



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

I sistemi di ventilazione orizzontale forzata, SVOF:



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

Soluzione conforme per il livello III di prestazione, SEFC:



La misura S.8 «Controllo di fumi e calore»

Soluzione conforme per il livello III di prestazione, SEFC:

Inserito «esplicitamente» riferimento alla serie delle norme UNI 9494
MAI OBBLIGATORIA: si considera soluzione conforme, si tratta di una presunzione 
di conformità!



Le misure S.6, S.7 ed S.8

In presenza di IRAI, la misura S7 deve sorvegliare e coordinare le
funzioni degli impianti automatici della misura S.6 e dei sistemi per la gestione
del fumo e del calore della misura S.8 (assicurare sempre le funzioni di
comunicazione e controllo);

Il progettista, in funzione degli obiettivi di sicurezza, deve stabilire la
compatibilità di funzionamento fra gli impianti automatici della
misura S.6 ed i sistemi per la gestione del fumo e del calore della misura
S.8;

E’ sempre ammesso il ricorso a soluzioni alternative per ciascun livello
di prestazione o selezionare livelli di prestazione differenti da quelli
attribuibili con i criteri generalmente accettati.



Considerazioni finali
Per la progettazione delle misure di protezione attiva S.6, S.7 e S.8 è necessario:

- Saper impostare la «specifica di impianto» degli impianti di sicurezza
antincendio;

- Essere in grado di selezionare correttamente i prodotti che concorrono a
determinare le prestazioni delle misure facenti parte della strategia antincendio
(limiti di applicazione, uso previsto, …);

- Saper impostare i requisiti minimi affinché un impianto sia «a disponibilità
superiore»

- Selezionare correttamente e valutare i prodotti o sistemi a tecnologia
innovativa su cui si basano soluzioni progettuali alternative.

- Saper «leggere» gli «as built» degli impianti e tutta la documentazione «a
corredo», compreso il manuale di uso e manutenzione;
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